Dal vangelo secondo Luca, 9,18-24

Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: 

« Chi sono io secondo la gente? ». 

Essi rispo​sero: 

« Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto ».

Allora domandò: 

« Ma voi chi dite che io sia? ». 

Pietro, prendendo la parola, rispose: 

« Il Cristo di Dio ». 

Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno. 

« Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere ri​provato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno ».

Poi, a tutti, diceva: 

« Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà ».

Le ultime parole di Gesù richiamano alla mente di ogni Somasco il passo della Vita del carissimo Signor Girolamo Miani gentil huomo veneziano, pag. 7, 4-8:

Stando in questi santi pensieri il servo di Dio et udendo spesso replicare quel vangelo: " chi vuol venir dopo mes nieghi se medesmo e pigli la croce sua et seguiti me ", tratto dalla gratia di sopra, si dispose d'imitare ad ogni suo potere il suo caro maestro Cristo…

Intendo sostenere che San Girolamo aveva proprio sentito leggere e commentare il brano evangelico di Luca 9, 18-24. Ne è prova la identità della citazione. Certo manca la precisazione ..ogni giorno, ma, a dir la verità, appare alquanto … superflua ( anche se sappiamo bene che Nostro Signore non amava la .. sovrabbondanza di parole ).

Dello stesso brano evangelico io evidenzierei anche altri particolari che poi avranno una forte carica nelle varie espressioni della vita spirituale di San Girolamo.


Innanzitutto: 

1. Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare.

2. .. e i suoi discepoli erano con Lui.
Da qui deriva quel principio gerolominiano dello stare con Cristo.
3. Pietro, prendendo la parola, rispose: 

« Il Cristo di Dio ».

Credo necessario, per comprendere al meglio questo passo, riportare per intero la preghiera di San Girolamo:

Dolce padre nostro Signore Gesù Cristo,
noi ti preghiamo per la tua infinita bontà

di ricondurre il popo​lo cristiano

alla santità del tempo dei tuoi apostoli.

Ascoltaci, o Signore,

perché beni​gna è la tua misericordia

e nella tua grande tenerezza

volgiti verso di noi.

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo,

abbi pietà di noi.

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo,

abbi pietà di noi.

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo,

abbi pietà di noi.

Nella via della pace, dell'amore e della prosperità

ci guidi e ci difen​da

la potenza di Dio Padre,

la sa​pienza del Figlio

e la fortezza dello Spirito Santo

e la gloriosa Vergine Maria.

L'Angelo Raffaele,

che fu sempre con Tobia,

sia anche cori noi in ogni luogo e via.

O buon Gesù, o buon Gesù, o buon Gesù,

amore mio e Dio mio,

in te confido,

che non rimanga deluso.

Per ben quattro volte ritorna la dichiarazione di San Pietro:” Il Cristo … di Dio “.

San Pietro, che Gesù già individua come futura guida degli Apostoli,  a nome degli altri undici fa questa professione sublime di fede in Cristo.

San Girolamo, nel ruolo di “ povero e tanto amato ett caro padre ”, con intento dichiaratamente didattico, con questa triplice ripetizione di Gesù Cristo, figlio del Dio vivo.

Poche righe prima aveva fatto riferimento alla “ nostra orazione “ ( rigorosamente si dovrebbe dire per confidarsi in Lui solo et non in altri ), ma chiaramente tutto il testo è fondamentale per Girolamo. Quindi diventa obbligatorio anche il riferimento alla santità dei tuoi apostoli, con Pietro che rappresenta tutti.

